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La colorita  immagine che G iustino Fortunato, il più  
illustre m eridionalista  della  storia  italiana, ha dato 
della  Calabria  ci fa  da spunto per questo  
approfondim ento sulla  condizione geomorfologica  ed 
ambientale della  nostra  R egione. V ivere su una “terra 
ballerina” solcata da m ille rughe che per l'80 per cento  
è costituita  da colline e da montagne, che da sempre è 
soggetta  a lla  prepotente azione di disastri naturali, 
che ha visto i suoi centri abitati muoversi com e pezzi 
di una grande scacchiera  ci deve rendere curiosi ed 
attenti.  
N ell’ultimo m illennio a lm eno 30.000 eventi sism ici di 
m edia  e forte in tensità , 200  dei quali disastrosi, 
hanno interessato l’Appenn ino e la  Calabria , 
causando oltre 120.000 v ittim e e devastanti 
distruzioni. 
M a fu nel 1783 che la  Calabria  sperim entò la  più 
violenta e persistente sequenza di terremoti di cui si 
abbia  m emoria  negli u ltim i duem ila  anni. In tale 
occasione si innescarono intorno a  R eggio Calabria 
anche una serie di devastanti tsunam i che generarono 
ondate ciclopiche che superarono i tetti delle case.  
N on m eno disastrosi delle calam ità sism iche sono stati 
in  questi m illenni, per la  Calabria , gli eventi legati a l 
dissesto idrogeologico, provocati in  parte dalle 
condizioni naturali delle nostre pendici, ma 
soprattutto dai disboscamenti selvaggi. Spesso legati 
a  questi tristi eventi sono gli innumerevoli 
spostamenti degli abitati ca labresi (com e non ricordare 
O rtiano di Longobucco del 1973 o Cavallerizzo del 
2005?) descritti da V ito Teti nel suo bel volume “Il 
senso dei luoghi”. 
Spostamenti spesso avvenuti dalla  montagna verso il 
litorale, dove molte volte si è avuta la  “bravura” di 
cem entificare senza criterio , creando agglom erati 
urbani e strutture di servizio che prima o dopo 
potrebbero essere ancora vittim e delle stesse 
devastazioni naturali, com e di recente è successo nella  
vicina Calopezzati ed a  Soverato. 
Interessante sarà  dunque ascoltare il Prof. G ino Crisci 
che, dandoci conto dello  “stato” fisico di questa  nostra  
terra  di Calabria , di tutti questi fenomeni cercherà  di 

darci spiegazioni scientifiche, indicandoci anche 
percorsi virtuosi per evitare d i piangere, in  futuro, 
nuove distruzioni e nuovi morti. 
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